
Che ci sia qualcosa che non quadra
lo capiscono pure i bimbi alle pre-
se con la matematica elementare.
Per dirla in soldoni, si tratta di un
problemino con tre prezzi variabi-
li, quello del petrolio, del dollaro e
dell’euro. È ormai da giorni che il
primo ed il terzo prezzo salgono,
mentre il secondo scende. Se a que-
sto aggiungiamo che il petrolio si
acquista in dollari, mentre in Euro-
pa gli automobilisti sfilano dal por-
tafoglio degli euro per pagare il
pieno di carburante, ne dovrebbe
derivare una situazione del gene-
re: contenuti rialzi o ribassi dei
prezzi di benzina o gasolio, a se-
conda che il rincaro del petrolio,
espresso in dollari, sia superiore
od inferiore alla svalutazione del
biglietto verde nei confronti del-
l’euro.

ED INVECENO

Con gaudio di qualche speculatore
ed estremo scorno di noi tutti, vale
a dire la folla costretta ad usare
l’automobile ogni giorno, se scen-
de il dollaro sale all’istante il prez-
zo del petrolio con quello dei car-
buranti, e poco importa se ci si re-
ca alla cassa con una valuta forte,
o almeno presunta tale, quale l’eu-
ro. La cronaca di ieri parla dell’en-
nesimo movimento al rialzo del
prezzo del barile che, spinto dal-
l’ormai cronica debolezza della va-
luta statunitense, ha superato per
la prima volta in anno il livello de-
gli 80 dollari. E puntuali sono arri-
vate le cattive notizie per la benzi-
na, tornata a sua volta sopra quota
1,3 euro al litro. Poco importa, co-
me si diceva, che nel frattempo

l’euro si sia ulteriormente rafforza-
to sul dollaro, arrivando più volte a
sfiorare nel corso del giorno la so-
glia critica di 1,50.

Una dinamica perversa che ha pro-
vocato l’ennesima levata di scudi da
parte delle associazioni dei consuma-
tori. Alle quali ha replicato l'Unione
petrolifera italiana con una afferma-
zione per la verità assai criptica: gli

incrementi sul mercato internazio-
nale dei carburanti sono superiori
a quelli industriali e, in molti casi,
anche a quelli in vigore sulle stra-
de. Come dire, se c’è qualcosa che
non quadra avviene nel percorso
commerciale che porta i carburanti
nel nostro paese e non all’interno
nella filiera di mercato italiana. Tor-
nando agli ultimi rincari, a mettere
mano ai listini è stata in primo luo-
go la market leader Agip, ma anche
Esso, Shell e Total. L'aumento mag-
giore è però quello deciso dal Cane
a sei zampe, che ha optato per un

rialzo di 2 centesimi, il quinto con-
secutivo, portando così il prezzo
della verde a 1,314 euro. Incremen-
ti più contenuti sono quelli di Total
(1,5 centesimi a 1,309 euro), Shell
(1 centesimo a 1,309 euro), Esso (4
millesimi a 1,301) ed Erg (che con
un aumento di 5 millesimi rimane
appena sotto la soglia di 1,3).

I rincari riguardano anche il ga-
solio, il cui prezzo sale per sei mar-
chi: l'Agip aumenta di 2 centesimi,
portando il prezzo a 1,158 euro al
litro. Incrementi leggermente infe-
riori, invece, per Total (+1,5 cente-
simi a 1,153), Erg (+1 centesimo,
a 1,149), Tamoil (+1 centesimo a
1,147), Esso (+9 millesimi a
1,145) e Shell (+5 millesimi a
1.154 euro). Dunque, per un pieno
di benzina di un'auto di media cilin-
drata ci vogliono adesso quasi 66
euro. Secondo il Codacons, «l'isteri-
smo dei listini solo in parte è giusti-
ficabile con i rincari avvenuti nelle
quotazioni internazionali del petro-
lio, e allo stato attuale determina
un maggior esborso pari a 3,3 euro
per un pieno di benzina e a 3,15 eu-
ro per un pieno di gasolio. Solo 20
giorni fa la benzina costava invece
1,248 euro al litro e il gasolio
1,095».❖

Sollievo per la chimica in Sarde-
gna: Porto Torresè salva enel golfo del-
l’Asinara nascerà un megadeposito di
idrocarburi. Lo prevede l’accordo firma-
to da Eni e sindacati per garantire al Pe-
trolchimico di Porto Torres la continua-
zione dell’attività. Verranno investiti, fa
sapere la Filcem-Cgil, 101milioni di euro
tra il 2010 e il 2013 per interventi su im-
piantieservizimiratialrisparmioenerge-
tico; 150 milioni per un centro logistico;
530milionidieuroperbonifichedi falda,
suoli e demolizioni di impianti dismessi.
Mentreipostidi lavoroarischioedacon-
trattare diventano 90 invece che 150.
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p Ieri nuovi rincaridi benzina e gasolio con il petrolio che dopo un anno supera gli 80 dollari

p L’euro forte non argina il caro carburanti e ritorna lo spettro dellemanovre speculative

Volkswagen rileverà entro l’an-

no il 49,9% di Porsche. L’opera-

zione costerà alla casa di Wolf-

sburg 3,9 miliardi di euro che

verranno finanziati con un au-

mento di capitale.

Economia

Il prezzo dei carburanti conti-
nua a salire sulla scia del rinca-
ro del petrolio, ieri sopra gli 80
dollari per la debolezza della va-
luta Usa. L’euro forte non agisce
in controtendenza con la specu-
lazione di nuovo all’opera.
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L’aumento dei prezzi
provocato dal mercato
internazionale
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